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ENTE NAZIONALE PER L'AVIAZIONE CIVILE




Lista di rispondenza al Regolamento Enac “Organizzazione sanitaria e certificazioni mediche d’idoneità per il conseguimento delle licenze e degli attestati aeronautici”

                                                           IT /XXX/ AME* (riportare il numero di autorizzazione AME assegnato)

	Requisito
	Testo requisito
	Riferimento al manuale
	Testo nel Manuale

	Art. 3 comma 2
	Gli accertamenti di idoneità psicofisica del personale di volo sono svolti mediante verifica dei requisiti fissati dalla JAR-FCL 3. 
	
	

	Art. 5 comma 3
	Gli AME, al fine di mantenere l’autorizzazione ad effettuare visite mediche e rilasciare certificazioni di idoneità psico-fisica, devono effettuare regolare attività di aggiornamento professionale in accordo a criteri stabiliti dall’ENAC. A tal fine gli AME partecipano a corsi di formazione riconosciuti dall’ENAC.
	
	

	Art. 6 comma 1
	Il medico che intenda richiedere l’accreditamento quale AME deve: 

a) operare nel territorio nazionale; 

b) possedere la laurea in medicina e chirurgia ed essere abilitato all'esercizio della libera professione; 

c) essere iscritto all'Ordine dei Medici; 

d) essere specialista in medicina aeronautica e spaziale, o essere / essere stato un ufficiale medico dell'Aeronautica Militare che abbia svolto tale attività per almeno 5 anni, o avere operato alla data di pubblicazione del presente Regolamento negli ambulatori SASN per almeno 5 anni in qualità di medico certificatore di idoneità psicofisica aeronautica, o aver frequentato e superato un corso di addestramento teorico e pratico in medicina aeronautica riconosciuto dall'ENAC. Tali corsi di addestramento sono differenziati in relazione al tipo di certificato che può essere rilasciato dall’AME; 

e) disporre di idonei strumenti diagnostici per l’effettuazione degli esami specialistici richiesti o essere convenzionato con una struttura pubblica o privata, accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale; 

Il possesso di tutti i requisiti sopra indicati costituisce condizione necessaria per poter ottenere da parte dell’ENAC l’autorizzazione ad eseguire le visite.
	
	

	Art.6 comma 3.1
	I soggetti (strutture sanitarie/medici) che intendono chiedere l’autorizzazione inoltrano la relativa domanda all’ENAC utilizzando l’apposito modulo. Tutte le infrastrutture, in relazione alla tipologia delle attività svolte, devono essere in possesso dei requisiti previsti dalle vigenti leggi in materia di: 

− sicurezza anti-infortunistica,

− igiene dei luoghi di lavoro, 

− protezione dai rischi da radiazioni ionizzanti, 

− protezione antincendio, 

− protezione acustica, 

− sicurezza elettrica e continuità elettrica, 

− smaltimento dei rifiuti, 

− condizioni microclimatiche, 

− pulizia, lavaggio, disinfezione e sterilizzazione di tutti gli strumenti ed accessori, 

− pulizia e sanificazione degli ambienti, 

− qualsiasi altro obbligo applicabile reso obbligatorio da Leggi o regolamenti nazionali e/o dell’Unione Europea. 
	
	

	Art. 6 comma 4
	4.1 Le infrastrutture e gli spazi all’interno dei quali vengono svolte le attività sanitarie devono essere correlati alla tipologia e al volume delle prestazioni erogate. 

4.2 La dotazione minima di ambienti per l’attività ambulatoriale è la seguente: 

- spazi specifici per le funzioni direzionali; 

- spazi per l’attesa, accettazione, attività amministrative. Qualora nello stesso edificio coesistano più attività sanitarie, gestite anche da titolarità diverse, gli spazi per l’attesa, accettazione e attività amministrative possono essere in comune per le diverse tipologie di prestazioni erogate purché opportunamente dimensionati. Lo spazio per l’attesa deve essere dotato di un adeguato numero di posti a sedere rispetto ai picchi di frequenza degli accessi; 

- servizi igienici distinti per utenti e personale; 

- sala per l’esecuzione delle prestazioni, che garantisca il rispetto della privacy dell’utente; 

- spazio/locali per deposito di materiale pulito; 

- spazio/locali per deposito di materiale sporco; 

- spazi o armadi per deposito materiale d’uso, attrezzature, strumentazioni. 
	
	

	Art.6 comma 5
	5.1 Ogni AeMC o AME erogante prestazioni ambulatoriali deve rispettare i seguenti criteri organizzativi:

- disporre di personale in numero proporzionale agli accessi ambulatoriali; 

- tutti i materiali soggetti a scadenza, devono portare in evidenza la data della scadenza stessa ed essere conservati con le modalità previste dal produttore o, in assenza diu queste con modalità adeguate allo scopo ; 

- le prestazioni effettuate nei confronti di ciascun soggetto devono essere documentate mediante gli appositi modelli di verbale di visita. 

5.2 Le visite eseguite devono essere registrate su un registro giornaliero preferibilmente in formato elettronico. Devono essere, altresì, predisposti documenti in cui vengono definiti i criteri organizzativi per lo svolgimento delle principali attività di supporto tecnico-amministrativo, in particolare: 

− debbono essere definiti i criteri e le modalità di accesso dell’utente (programmazione e prenotazione visite, accettazione e registrazione). L'orario di accesso alle prestazioni deve essere compatibile con la corretta esecuzione delle stesse. 

− debbono essere stabilite le modalità di compilazione, conservazione, archiviazione dei documenti comprovanti l’attività sanitaria; 

− deve essere utilizzato un sistema informatizzato finalizzato alla raccolta, elaborazione ed archiviazione dei dati relativi ai soggetti sottoposti a visita, anche al fine di poter svolgere le attività di verifica e miglioramento della qualità; 
− deve essere disponibile idoneo software per la gestione dell’attività che consenta di alimentare la Banca Dati Sanitaria Centrale gestita dall’ENAC, le cui modalità di accesso e di consultazione sono disciplinate dall’ENAC. 
	
	

	Art. 6 comma 6
	6.1 Le visite sono effettuate previa prenotazione. In particolare deve essere posto a disposizione dell’utenza materiale informativo che specifichi: 

- tipologia delle prestazioni effettuate; 

- procedure relative all’accesso e orari; 

- modalità di comunicazione all’utente delle informazioni che lo riguardano; 

- termini e modalità ai fini della acquisizione del necessario consenso informato. Devono essere definite ed applicate idonee procedure per la raccolta del consenso informato e per il rispetto della normativa emanata con Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
- modalità di consegna dell’esito di visita, anche ai fini della tutela dei dati personali. 

6.2 La struttura o il medico che effettuano le visite debbono predisporre un documento con la chiara indicazione dei seguenti elementi:

- sede e numeri telefonici presso cui è possibile prenotare la visita, 

- orari e modalità di accesso, 

- orari per la comunicazione dell’esito di visita. 

6.3 Una volta ultimata la visita medica, il richiedente deve essere informato per iscritto dell'esito di idoneità o di non idoneità, dell’eventuale deferimento della decisione all’AMS dell’ENAC e di qualsiasi condizione che comporti una restrizione per l'esercizio delle attività consentite dalla propria licenza. Deve essere inoltre informato del suo diritto di proporre appello avverso il giudizio.
	
	

	Art. 6 comma 7
	7.1 Gli ambulatori degli AeMC e degli AME devono essere dotati delle strumentazioni e dei mezzi materiali idonei al tipo di visite mediche da effettuare. Le apparecchiature devono conservare la loro qualità ed efficienza nel tempo attraverso l’esecuzione di verifiche periodiche di cui deve essere tenuta traccia. La dotazione minima è costituita dalle seguenti attrezzature e presidi medico chirurgici:
• audiometro, 

• ottotipo 

• strumentazione idonea ad eseguire rinoscopia anteriore, laringoscopia e otoscopia; 

• frontifocometro; 

• tavole di Hishiara; 

• spirometro; 

• stick test per analisi chimica delle urine; 

• fotometro a tecnologia dry chemistry (o strumento diagnostico similare) per l’analisi chimico-clinica del sangue; 

• fonendoscopio; 

• elettrocardiografo a 3 canali; 

• sfigmomanometro, con bracciali di varie dimensioni; 

• bilancia; 

• statimetro. 

7.2 Deve essere presente ed immediatamente consultabile anche la normativa aeromedica applicabile di riferimento. 
	
	

	Art.7 comma 10
	Gli organi sanitari che eseguono le visite di accertamento dell’idoneità garantiscono la riservatezza dei dati di cui vengono in possesso nello svolgimento delle proprie funzioni.
	
	

	Art.8 comma 4
	Una volta ultimata la visita medica, il richiedente viene informato per iscritto dell'esito di idoneità, di non idoneità oppure di rinvio all'ENAC e di qualsiasi condizione che comporti una restrizione o limitazione.
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